
Titolo del corso: SCUOLA BIENNALE DI MEDIAZIONE FAMILIARE SISTEMICA 
 
Erogato dall’ente:  CENTRO PANTA REI SARDEGNA COOPERATIVA SOCIALE 
 
indirizzo legale: via Abba  n. 21  CAP 09127  città: Cagliari  prov. CA 
Codice Fiscale: 03052950924  Partita IVA: 03052950924 
Tel. 070651199 Fax 070651199  E-mail segreteria@pantareisardegna.it  
Web www.pantareisardegna.it 
 
sede della formazione relativa al corso in oggetto:  
indirizzo: via Abba  n. 21  CAP 09127   città Cagliari  prov. CA 
Codice Fiscale: 03052950924 Partita IVA: 03052950924  
Tel. 070651199 Fax 070651199  E-mail segreteria@pantareisardegna.it  
Web www.pantareisardegna.it 
 
rappresentato legalmente da: 
(Nome) Simone (Cognome) Ferrari 
indirizzo: via Parraguez n. 15   CAP 09121   città Cagliari  prov. CA 
Tel. 340 91 99 818  Fax 070651199  E-mail segreteria@pantareisardegna.it  
Web www.pantareisardegna.it  
 
Date previste di inizio e termine della formazione (compresi stage ed esame finale di primo livello, 
segnalare giorno mese ed anno):  

            inizio 22/04/2017 
            termine 18/05/2019 

 
Data prevista per l’esame di secondo livello (segnare giorno mese ed anno): 11/01/2020 
   
Numero ore complessive di tutta la formazione impartita: teoria, esercitazioni, pratica, FAD, stage e 

supervisione didattica: 392 ore 
 
 Specificare il monte ore di formazione in aula: 392 ore 
 Specificare il monte ore dell’eventuale formazione a distanza: 0 ore 
 Specificare il monte ore di tirocinio per accedere all’esame di primo livello: 40 ore 
 Specificare il monte ore della supervisione alla pratica guidata assicurata agli allievi per 

accedere all’esame di secondo livello: 40 ore 
 
Numero ore sulla mediazione familiare tra teoria ed esercitazioni svolte in aula (non meno di 170 

ore, di cui almeno 70 di esercitazioni e role-playing):   
  
 n. ore teoria sulla mediazione familiare: 192 ore    

n. ore esercitazioni e role-playing sulla mediazione familiare: 80 ore 
 
Numero ore stage o tirocinio operativo pratico sulla mediazione familiare per accedere all’esame di 

primo livello (non meno di 40) 
 osservazione casi reali mediati da mediatore esperto (minimo 20 ore):   20 ore 
 discussione, relazione scritta, analisi delle sedute di mediazione osservate:  20 ore 
 
Modello di mediazione familiare insegnato: 

Descrizione sintetica: SISTEMICO GLOBALE 
 



Descrizione estesa (utilizzare al massimo 2000 caratteri): L’approccio Sistemico Globale del 
centro Panta Rei Sardegna deriva in modo diretto dall’alveo del Centro Milanese di terapia 
della Famiglia, dalle teorie di Gregory Bateson e dalle importanti innovazioni del CMM. 
Utilizza la teoria dei sistemi umani (G. Bateson e il gruppo di Palo Alto) e gli studi sugli 
eventi comunicativi (Coordinated Management of Meaning, W. B. Pearce e V. E. Cronen), 
per lavorare sulle dinamiche emotive, comunicative e relazionali, a partire:  
- dalle connessioni tra i diversi sistemi (familiare, lavorativo, istituzionale) coinvolti nel 

conflitto; 
- dagli effetti che le comunicazioni hanno su tali sistemi. 

 Epistemologicamente la scuola del Centro Panta Rei Sardegna fa propria l’acquisizione, 
 negli anni ’80, della seconda cibernetica (o cibernetica di secondo ordine) e il 
 Costruzionismo Sociale, che recupera pienamente la prospettiva sociale di analisi dei 
 processi di costruzione già presenti nel pensiero sistemico. 
 Il modello sistemico, prendendo in considerazione non soltanto la coppia, ma l’intero 
 sistema familiare coinvolto nel conflitto, ha il vantaggio di aiutare tutto il gruppo familiare a 
 cogliere le opportunità di evoluzione che il conflitto propone. 
 Il corso per Mediatore Familiare Sistemico Globale ha come obiettivo la formazione di 
 professionisti esperti in:  

- comunicazione coniugale e familiare all’interno di un conflitto, 
- organizzazione e riorganizzazione della struttura familiare nel processo di separazione, 
- decodificazione delle esigenze dei minori, 
- problematiche giuridiche inerenti la separazione e il divorzio, 
- relazione con le varie agenzie coinvolte nel processo di separazione e divorzio. 

 
Segnalare una o più pubblicazioni scientifiche in cui è descritto il modello di mediazione 
familiare insegnato (Autore, titolo, editore, anno, ISBN): 
 - ARDONE R., “Rappresentazioni familiari”, Borla, 1990 

 - ARDONE R. G., MAZZONI S., “ Divorzi e matrimoni nel contesto della mediazione 
 familiare” in: Manfrina G., De Bernart R., D’Ascenzo J., Nardini M., (a cura di) ARDONE, 
 - MAZZONI “La mediazione familiare. Per una regolazione della conflittualità nella 
 separazione e nel divorzio”, Giuffré , Milano, 1996 
 - BABU A., “Un modo alternativo di ri-soluzione dei conflitti. La o “la rottura senza un 
 perdente”, in Marzotto C., Telleschi R. (a cura di) “Comporre il conflitto genitoriale. 
 L’intervento di mediazione familiare: metodo e strumenti”, Unicopli, Milano, 1999 
 - BASSOLI F., FRISON R., MARIOTTI M., “La mediazione sistemica”, Ed. Sapere, 1999 
 - MASTROPAOLO L., “ La cultura del mediatore: quale formazione tra cultura e prassi. 
 Differenze strutturali tra mediatore e sensale”, in “Percorsi di Mediazione Familiare. 
 Riflessioni, Modelli, Esperienze della Società Italiana dei Mediazione familiare” a cura di 
 Ardone R., Ed. KAPPA, 2000 
 - MOSCOVICI S., DOISE W., “Dissensi e consensi”, Il Mulino, Bologna, 1992 
 - NICOSIA P. S., “Come gestire i conflitti e vincere insieme”, Paoline, Milano, 2004 
 - PARKINSON L., “Separazione, divorzio e mediazione familiare”, Ed. Centro Studi 
 Erickson, Trento, 1995 
 - PARKINSON L., “La mediazione familiare”, Ed. Centro Studi  Erickson, Trento, 2003 
 - PARKINSON L., MARZOTTO C., “ La differenza tra mediazione familiare e terapia”, 
 Bollettino del Forum Europeo per la Mediazione Familiare, 1, 2001. 
  
Numero previsto di partecipanti:  

 minimo (non meno di 5):  6 – massimo (non più di 30):  15 
 
Quota di partecipazione prevista: € 1.600 



 
Direttore didattico del corso 
(Nome) Giuseppina (Cognome) Parisi 
indirizzo: via Lardo Marco Guerra  n. 6/3   CAP 42124   città Reggio Emilia  prov. RE 
Tel. 051 08 28 170  Fax 051  09 333 89  E-mail  g.parisi@comefo.it  Web  wwwcomefo.it 
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a:  (nome o sigla dell'associazione) A.I.M.S.  
(numero di iscrizione) 1979   (data di iscrizione) 2012 
 
Responsabile del coordinamento e dello svolgimento del tirocinio pratico 
(Nome) Roberta (Cognome) Gerini 
indirizzo: via Lardo Marco Guerra  n. 6/3   CAP 42124  città Reggio Emilia  prov. RE 
Tel. 366 37 09 888 Fax 07 06 51 99  E-mail robertagerini@tiscali.it  Web www.pantareisardegna.it 
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a: (nome o sigla dell'associazione) A.I.Me.F.  
(numero di iscrizione) 973    (data di iscrizione) 20/04/2010 
 
Fare una breve descrizione di come si svolgerà il tirocinio (minimo 1000 caratteri):  
 Il tirocinio è pensato come un’occasione di apprendere dall’esperienza pratica. In particolare 
 gli obiettivi sono i seguenti: 

- sviluppare le capacità di connettere le discussioni teoriche alla pratica, 
- sviluppare abilità di descrivere i problemi in modo sistemico e non patologizzante, 
- sviluppare capacità di distinguere le situazioni mediabili da quelle non mediabili e 

allestire invii idonei, 
- sviluppare abilità di condurre un colloquio di mediazione secondo le tecniche e i principi 

sistemici-relazionali, 
- essere in grado di gestire processi mediatori, 
- essere consapevoli delle proprie e altrui emozioni e saperle utilizzare nel processo 

mediatorio. 
 A tal fine, verrà individuato un referente di tirocinio entro l’organizzazione ospitante e 
 l’attività di tirocinio sarà supervisionata dal responsabile del coordinamento delle attività di 
 tirocinio che monitorerà anche gli apprendimenti maturati dall’esperienza in incontri 
 dedicati. L’esperienza di tirocinio prevede un primo momento di osservazione e un graduale 
 e progressivo coinvolgimento in azioni supervisionate in interventi di mediazione in contesti 
 specifici (familiare, comunità, gruppi). 
 Strumenti di valutazione esperienza di tirocinio: 

- relazione sul percorso di supervisione attività tirocinio, 
- illustrazione di almeno un caso, 
- questionario di valutazione del tirocinio. 

 
 
Elenco luoghi convenzionati dall'ente per il tirocinio degli allievi mediatori familiari: 
 
- CENTRO PANTA REI SARDEGNA COOPERATIVA SOCIALE  
indirizzo legale: via Giuseppe Abba  n. 21  CAP 09127   città Cagliari  prov.  CA 
Tel. 07 06 511 99  Fax 07 06 511 99   Cell. 340 91 99 818  E-mail segreteria@pantareisardegna.it 
Web www.pantareisardegna.it 
 
- CENTRO PER LA FAMIGLIA COMUNE DI ORGOSOLO 
indirizzo legale: Piazza caduti in guerra CAP 08027  città Orgosolo  prov.  NU 
Cell. 340 49 28 266  E-mail pedagogistaorgosolo@libero.it  

mailto:brahmaputra.onlus@libero.it
http://www.mediazioneinfamiglia.it/
http://www.mediazioneinfamiglia.it/
http://www.pantareisardegna.it/

